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Il n. 3 dell’art. 58 tlt; 3^ capo 5 della legge am- 
ministrativa *del 12 dicembre 1.8 lU. testé darla alla 
Sicilia dall’Augusto Ferdinando II,^on reai decreto 
del 9 maggio .1838, a ‘maggiore prosperità dei sud- 
diti , conformemente al n, 25 tit. 5 delle . istruzioni 
dei Sindaci e degli Eletti -per adempimento dell’arti- 
colo 108 del reai decreto transitorio degli 11 otto- 
bre 1817, oggi abolito, considera vigente il sistèma 
delle assise ai generi annonari. * ' 

Tale disposizione ba- fatto determinare non pochi 
dei decurionati di questa parte de’ reali domini a- con- 
venire per la imposizione delle assise, mentré gli altri 
r hanno abolite. Illusi forse i primi. dalla idea di pub- 
blico vantaggio , e di porre freno agli abusi intró- 

.(Ij Questa nota delucida l’appendice alla tese 1» pel concorso 
alla cattedra di economia civile per runiversità di Catania. 
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dotti dai vènditóri, facendo br conóscere stare il bene 
pubblico nella soppressione di ogni meta , nella li- 
bertà della vendita e delle contrattazioni , io mi' lu- 
singo agevolmente perverrassi a riuscire far loro cam- 
biare sistema, sia per le derrate commerciali, che per 
le CQsì dette gmscc. 

‘ Consultando la storia, su tal particolare leggiamo 
come dessa ci istruisce essere antico lo errore di tas- 
sarsi il prezzo delle cose ; Tacito nel lib, 2 riferi- 
sce che. Tiberio i scevitam annona; incurante plebe, star- 
tuit frumento jmBtiufn, così’ Lampridio racconta aver 
fatto Alessandro Severo e Comodo , scrÌYendo per 
quest’ultimo che : vilìtatém proposuit, ex qua majoretti 
postea penuriam fedi, e Socrate, lo.- storico ecclesia- 
stico , al lib 3 c. 17 racconta .avere lo imperatore 
Giuliano cagionata carestia in Antiochia tassando il 
prezzo de’ viveri : prcelia verum venalium plus céquo 
imminuit*....Itaque conciones et Dardànarii dispendiiim 
quod ■ ex Imperatorie pveeeepto sibi contingerat agie fc- 
rcntes a negoliatione deinceps abslinuerunt. Rine fac- 
tum e^l -lit annona in foro defeeret. , 

. Ciascuno sa per esperienza io qual m^Tniera dagli 
interessati specuftftori fassi monopolio - falsando gli 
elementi voluti dai regolamenti per far parte integrale 
dei .calpoli pella imposìzions della meta, e come fa- 
cilmente gl’individui abilitati a trattare negozi, pos- 
sano ed abbiano interesse di colludersi con le per- 
sone cui giova- la esorbitanza dèi prezzi, al che fare, 
pur, senza dolo, influiscono le còntraùazioni per atti 
pubblici determinate dà urgenze dei contraenti , da 
scondizione di generi , ed altre circosiaàze peculiari { 
igpprale, apprestando dati che dàlia verità delle cose 
di'molto .si scostauo* e alterano il prezzo reale ed ef- 
fettivo dei generi. Se poi . la legge stabilirà il prezzo 
di una vettovaglia inferiore al valóre, intrinseco di 
essa, avrà luogo quanto Verri, nelle meditazioni sa 
l’oliera del Carli , osserva, che diminuirà il numero 
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ilei Tenditori^ e n cercherà, per qaaàto piu si può, 
eludere le legge medesima a pubblico svautaggio a- 
dulterando la merce, frodando nel peso e nella, mi- 
sura, articoli uoicamente spettanti ;'aUc cure e vigi- . 
lanza della civile iamministrazipne con un -bene inteso 
regolamento di polizia amministrativa , lìbero il di 
più lasciando (1). • 

£ veramente è cosa assai strana al pensace del Mon- 
tesquieu , lib. 3 c. 17, che il principe ed il magi- 
strato tassi il valore delle mercanzie, e stabilisca per 
una ordinanza che il rapporto , di uno a dieci è u- 
guale a quello di . uno a venti , ciò eh’ è assurdo è 
di molto danno. 

Nessun valore intrinseco non può resultare che dal 
grado di. soddisfazione attaccata all’uso dei diversi 
prodotti ed il solo mezzo di apprezzare questa s'od- 
dishizione è il prezzo- liberamente consentito che i 
consumatoci ..mettono a ciascuno di questi prodótti'’ 
Le facoltà degli uomini, come i loro' capi tùli, 'sono 
una parte della loro proprietà, ed è portarvi delle 
gravi attinte in voler farli apprezzare dagli, ammini- 
stratori tuttoché spontanee c liberò che sieno. Se si 
apprezza il valore al di sopra del prezzo corrente 
si fa torlo al proprietario, se .si apprezza ah disotto 
si favorisce la dilapidazione dei capitali, si fa dannò 
alla produzione , perchè si favorisce la dislrlizione 
sia a spese di còlui che ha creduto produrre, sia a 
spese di quelli che vengono, al suo soccorso. 

Sento ripetermi da molti lati che già i lumi at- 
tuali fan conoscere tale economica verità, ma che le 
circostanze peculiari della Sicilia non permettono di 
porre a prolìllo quelle disposizioni che eseguonsi pres- 
so l’estero con tanto pubblico vantaggio , diVciò ci 

(1) -Nel lib 48 tit. 12 fT. nella legge jnlia de annona: 
slaluitur adoersus euìn qui contra annonain.ftcerU (ocielatcnnpu 
coieoit quo annona curior fieret. ' ' 
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•e prova,, dicesi, il tcntatÌTo fattosene in diversi co- 
muni nel 1B20,. allorché .i molti disordini sperimen- 
tati per la liberiti di vendere necessitaròno lo rista- 
biliménto . del sistèma delle assise.; rispondesi a ciòì 
essere male inteso il sistema di- libertà in punto di 
effervescenza di. spiriti, méntre tàli disposizioni, èsser 
devono lo éffetto di una tranquillità, illuminata dal i 
sapere, in modo che per - opera delle cennatè due cir- | 
costanze perverrassi ' a prevenire e bandire . con rifles- 
sione gl'inconvenienti che sul principio si speriinen- • 
teranno , e che -insiti sono ad ogni nuovo sistema., 
purché, però nell’ amministrazione vi fosse quella in- 
tegra ed indefessa vigilanza che il servizio della legge, 
ed it bene dei popoli richiede nel disimpegno degli 
uliìci pubblici , *6 principalmente quella costante in- 
stancabile maschia energia , altrimenti il moto della 
gran màcchina amministrativa- ritardato dallo 'attrito 
di complicate forinole e ritologie rappresenta assai 
meglio un . cadavere di quanto un corpo vivente ed 
animato.' 
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